
[…] Solo nei testimoni del Signore possiamo 

incontrare il Signore risorto e, se vogliamo, 

condividere quella novità di vita di cui essi, 

nonostante difetti e debolezze, fanno esperienza. 

Affinché ciò avvenga, occorre la capacità 

di riconoscere al di là di ogni apparenza, il fascino 

di una presenza, quella del Risorto, nella carne

di chi gli appartiene. Nella sua seconda Lettera 

ai Corinti Paolo dice: «Noi abbiamo questo tesoro 

in vasi di creta, perché appaia che questa potenza 

straordinaria viene da Dio e non da noi» (4,7). 

Intravvedere questa potenza straordinaria 

è possibile a condizione di non essere accecati 

dalle proprie misure (questa è la povertà di spirito) 

e di avere dal Signore il dono di riconoscere 

la sua presenza (questa è la fede). […]

Don Giuseppe Bentivoglio (pag.4)

Pasqua di Resurrezione

Caritas Ticino augura buona Pasqua con 

una copertina speciale dedicata a un capolavoro 

fiammingo: il Polittico dell’Agnello Mistico  

di Jan e Hubert Van Eyck. Perché 

un’organizzazione cattolica che cerca 

di tradurre nel quotidiano la dimensione della carità 

evangelica, in due occasioni all’anno 

si ferma a contemplare Gesù Cristo: a Natale 

la sua nascita e a Pasqua la sua resurrezione. 

Se contemplare la nascita può forse essere 

più facile, la resurrezione ci chiede uno sforzo 

maggiore per cogliere lo straordinario messaggio 

e non cadere in un trionfalismo sbagliato. 

La resurrezione canta la bellezza assoluta, 

intravvista dagli apostoli sul monte Tabor; la bellezza 

che l’arte ci trasmette è forse l’anticamera di questa 

esperienza di pienezza completa e definitiva.

L’augurio 
di Caritas Ticino
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